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Donate sette macchine “Dattilobraille” alla 
Scuola Internato Specializzata  per bambini 

con problemi di vista di Zhabinka 
 

La “dattilobraille” è una macchina utilizzata dai non vedenti che permette loro di scrivere avvalendosi del 

sistema Braille in modo più rapido. Con essa la scrittura avviene normalmente da sinistra verso destra ed 

i caratteri risultano immediatamente leggibili.  

Il Comitato di Milano Est della Fondazione “Aiutiamoli a Vivere”, che da anni accoglie i bambini provenienti dalla 

Scuola Internato Specializzata per bambini con problemi di vista di Zhabinka, è stato informato dal direttore dello 

stesso istituto della necessità di acquistare sette macchine “dattilobraille” per formare e sostenere gli studenti ipovedenti 

presenti in tale struttura. 

Grazie al lavoro svolto dal Comitato, in sinergia con la Sede Nazionale della Fondazione e il suo ufficio di 

rappresentanza a Minsk, nonostante le molteplici difficoltà incontrare durante il periodo di pandemia per l’acquisto 

dei macchinari, si è riusciti finalmente a consegnare tutti i dispositivi. 

La Fondazione tutta ringrazia le famiglie del Comitato di Milano Est per questa importante donazione che permetterà 

a molti ragazzi svantaggiati un’istruzione più adeguata. 

 

 
 

Roberto Attisano 

Federica Pacifici 

L’Assemblea dei Soci dell’Associazione Aiutiamoli a Vivere 
Lombardia 
 

Sabato 18 settembre 2021 alle 

ore 9.30 a Caravaggio 

(Bg), Portici del Santuario, 10 

presso il Santuario “Santa Maria 

del Fonte”, si è tenuta 

l’assemblea dei Soci 

dell’Associazione Aiutiamoli a 

Vivere Lombardia. Ha 

partecipato in presenza il 

Presidente della Fondazione, 

Dott. Fabrizio Pacifici, con il 

quale si è discusso dell’attuale 

situazione sanitaria e politica 

nella Repubblica di Belarus e 

dei progetti che si cercherà di 

attuare nell’arco dell’anno sia a 

livello nazionale che regionale. 

Infine si è illustrato il lavoro 

svolto presso il Convento di 

Bagnoregio dai volontari del 

progetto “Vacanze Lavoro”. 
 
 

   

https://it.wikipedia.org/wiki/Macchina
https://it.wikipedia.org/wiki/Braille
https://it.wikipedia.org/wiki/Scrittura
https://it.wikipedia.org/wiki/Font
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Annalisa Ingrosso 

Riapertura delle attività formative 

La Fondazione "Aiutiamoli a Vivere ONG" grazie alla collaborazione con 

l'associazione "Job Lab Aps" dal 2019 è divenuta Ente Formativo Accreditato 

presso la Regione Umbria, questo ci permette di erogare corsi di formazione 

professionale legalmente riconosciuti su tutto il territorio nazionale. 

Purtroppo però, a causa della situazione pandemica, l'attività non è mai partita 

come avremmo voluto.  

In questo momento di ripresa di tante attività, anche quella formativa pare possa 

ripartire cercando di creare le sinergie necessarie affinché chiunque trovi un modo 

per reinserirsi nel mondo del lavoro. 

Di seguito sono riportate le prime due iniziative che stiamo promuovendo per 

quest'anno e per il prossimo. 

 

Simona Capoccetti  

Progetto “ATT – Accoglienza Temporanea Terapeutica” 

In data 31/08/2021 si sono concluse le attività del progetto 

“ATT – Accoglienza Temporanea Terapeutica” finanziato dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali mediante 

l’AVVISO N.1/2018 PER IL FINANZIAMENTO DI 

INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA 

NAZIONALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 72 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 3 LUGLIO 2017, N. 117. - 

ANNO 2018.  

La pandemia globale ha causato la sospensione dei progetti 

di accoglienza temporanea terapeutica, motivo per il quale il 

progetto era stato prorogato di un anno (agosto 2021) con la 

speranza di ripristinare l’accoglienza dei bambini bielorussi 

in Italia. In virtù del perdurare della situazione di mancata autorizzazione da parte del governo italiano e bielorusso di 

riavviare i progetti di accoglienza temporanea terapeutica la FAV ha ritenuto opportuno concludere il progetto ATT 

fornendo al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali una relazione dettagliata di quanto realizzato da Gennaio 

2020 ad Agosto 2021 corredata da rendiconto economico. 

 

Roberto Attisano 

Continua l’attività del Centro Sociale e Culturale 
“Aiutiamoli a Vivere” con il pellegrinaggio alla Grotta di 
San Michele Arcangelo e San Giovanni Rotondo 

 

Dopo la lunga sospensione dovuta al Covid19, e il successo dei due 

soggiorni marini organizzati a luglio e ad agosto, riprendono finalmente 

le attività del Centro Sociale e Culturale “Aiutiamoli a Vivere”, con il 

gruppo del burraco che ha riavviato i tornei che si tengono regolarmente 

due volte a settimana presso la Sala Polifunzionale “Padre Vincenzo 

Bella” presso la Sede Nazionale della Fondazione “Aiutiamoli a Vivere”. 

 

Il prossimo evento in programma, per il quale sono già aperte le iscrizioni, 

è il pellegrinaggio alla Grotta di San Michele Arcangelo e al Santuario di 

Padre Pio da Pietrelcina a San Giovanni Rotondo.  

Il viaggio organizzato, dal 30 al 31 ottobre 2021, prevede la partenza 

presso la Sede Nazionale della Fondazione “Aiutiamoli a Vivere”, la visita 

dei due luoghi di fede con inclusi viaggio, cena, pernottamento, prima 

colazione e pranzo. 

Chiunque voglia partecipare può contattare la Sede Nazionale della 

Fondazione “Aiutiamoli a Vivere” o il VicePresidente del Centro Sociale 

e Culturale Moreno Proietti al numero 339/4430123 entro il 10 ottobre 

2021. 
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Simona Capoccetti  

Blocco avvio partenze Servizio Civile Universale 
Il Dipartimento del Servizio Civile ha pubblicato il 13 agosto, sul proprio sito la 
seguente comunicazione, inerente le partenze per l’estero di operatori volontari 

avviati al servizio il 25 maggio e il 24 giugno 2021. Criticità su situazioni di rischio 
Paese:  
“Si fa riferimento alle interlocuzioni avvenute con il Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale e da ultimo con e-lettera del 20 luglio u.s., per 
fornire alcune indicazioni relativamente al parere negativo espresso dal MAECI 
circa l’invio di Operatori volontari nei Paesi esteri indicati nella sopra citata nota. 
I Paesi che, al momento, in ragione dell’emergenza sanitaria globale e delle 
conseguenti misure restrittive, del contesto securitario o di entrambi i fattori, non 

presentano condizioni ottimali per lo svolgimento dei progetti di Servizio Civile – che riguardano attualmente avvii di 
progetti del 25 maggio e 24 giugno 2021 - sono: Bielorussia; Cameroun; Etiopia; Kenya; Madagascar; Mozambico; Rep. 
Dem. del Congo; Sudan; Uganda; Bolivia; Brasile; Cile; Colombia; Ecuador; Guatemala; Perù; Cina; Filippine; India. 

Al riguardo, gli enti interessati all’invio degli Operatori volontari presso tali Paesi, sono invitati a sospendere tali partenze; 
nei casi in cui l’invio in tali territori fosse già avvenuto, si invitano gli enti interessati a portare a conoscenza il Dipartimento 

del nominativo dei giovani che già si trovano nei territori sopra elencati, indicando la data di arrivo dei giovani stessi. 

Comunque, al fine di evitare il blocco del sistema del servizio civile all’estero – stante un contesto complesso come quello 
della pandemia - gli enti con progetti all’estero da svolgersi nei suddetti territori potranno richiedere al Dipartimento, in 
alternativa all’invio dei giovani presso tali territori: 1. il ricollocamento degli Operatori volontari – acquisendo il relativo 
assenso - presso altra sede all’estero situata in paesi considerati “sicuri” o presso altra sede in Italia di progetti finanziati 
propri o, in alternativa, di progetti finanziati facenti capo ad altri enti, prevedendo eventualmente – in caso di mancata 
disponibilità di posti - anche un ampliamento numerico della sede; 2. la prosecuzione del progetto in Italia con attività 
da remoto per l’estero in attesa che si ripristino condizioni favorevoli alla partenza nei Paesi attualmente sconsigliati”. 

A seguito della decisione del Dipartimento del 13 agosto 2021, di bloccare le partenze dei giovani in SC all'estero, per 19 
paesi, e delle risposte del MAECI e del Dipartimento stesso a sollecitazioni del Focsiv, fatte in accordo con Forum del 
SC, AOI, e Rappresentanza dei giovani, in cui è stato chiesto, per sbloccare la situazione, la convocazione urgente di un 
tavolo di confronto, il Dipartimento stesso, ha convocato la suddetta riunione per il 26 agosto. All'incontro hanno 
partecipato, il Capo Dipartimento Dott. Marco De Giorgi, la dott.ssa Losco e il dott. Fornaro per il Dipartimento; per il 
MAECI, la dott.ssa Laganà, il dott. Mistretta (referente Africa), Il Dott. Simone Landini (referente A.L.) e il dott. 

Melchiorri (Unità di Crisi della Farnesina); i Rappresentanti dei Giovani; la CNESC con Laura Milani, Primo Di Blasio 
e Rossano Salvatore; la Caritas Italiana, con Diego Cipriani; il Forum del SC con Enrico Borreli e Guido Spaccaforno; 
per FOCSIV Paolo Chesani, per AOI Nino Santomartino, per AVSI con Pierpaolo Bravin. Nell'introduzione il Capo 
dipartimento ha espresso la sua comprensione in merito al disagio che i giovani bloccati stanno vivendo e la volontà 
politica del Dipartimento trovare una soluzione a tale situazione coniugando le esigenze sulla sicurezza con la possibilità 
di fare ai giovani l'esperienza del SC all'estero. Nello stesso tempo ha annunciato che, nell'interlocuzione con il MAECI, 
c'erano novità in merito a sei paesi (Mozambico, Etiopia, Kenya, Ecuador, Perù, Colombia) sui quali ci potrebbe essere, 
almeno per determinate zone, uno sblocco delle partenze. La relazione del MAECI con queste novità era arrivata la sera 
precedente ed erano ancora in corso le valutazioni. Per quanto riguarda Mozambico ed Etiopia le condizioni di agibilità 
sarebbero comunque limitate all’area della capitale. Mentre per gli altri paesi (Bielorussia, Cameroun, Madagascar, RDC, 
Sudan, Uganda, Bolivia, Brasile, Cile, Guatemala, Cina, Filippine, India) rimane un sostanziale divieto, codice rosso, a 
procedere con le partenze, con l'ipotesi di spostare le partenze stesse, anche quelle programmate per settembre 2021, nel 
2022. 

Nei giorni successivi a detta riunione l’operato della Focsiv in merito allo sblocco delle partenze non si è arrestato ed è 

stata avviata una intensa attività di sensibilizzazione (petizione “Sblocchiamo il servizio civile” sul sito chang.org); sono 
stati aggiornati ed inoltrati al Dipartimento tutti i Piani Sicurezza per ogni paese bloccato e è stata inoltrata una griglia 
dettagliata in cui sede per sede si confermavano le attività di servizio, si segnalavano eventuali varianti, si evidenziavano i 
rapporti avuti con le Istituzioni Italiane in loco e la presenza di ulteriore personale espatriato, in modo da fornire un 
quadro esteso e chiaro del sistema SCU FOCSIV nei paesi per i quali si intendeva confermare la partenza dei volontari.  

Il 16 settembre si è tenuto un incontro del tavolo di lavoro tra Enti, Rappresentanza dei giovani, Dipartimento e Maeci 
per discutere dello sblocco delle partenze. Con rammarico è stata registrata una non disponibilità del Dipartimento a 
rivedere la posizione assunta con la comunicazione di agosto. È stato confermato il blocco totale per i paesi in fascia rossa, 
tra cui la Bielorussia, motivo per il quale non è stato possibile avviare il progetto da realizzarsi a Minsk che avrebbe visto 
impegnati due ragazzi motivati e preparati. La speranza è di poter avviare in tranquillità il progetto previsto per l’anno 
2022. 

  

 

 

   


